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Assemblea della Conferenza Regionale Volontariato Giustizia del Veneto  
Venerdì 14 gennaio  2011 alle ore 17,00  
Via Citolo da Perugia  35 35138 Padova 

 
 
A tutte le associazioni del Veneto  

 
 
Carissimi,  

su invito delle associazioni di volontariato penitenziario di Verona, vi invio per la 
vostra eventuale sottoscrizione l’ ” Appello al provveditore amministrazione penitenziaria 
del triveneto dott. Bocchino”  

Le associazioni della Conferenza Regionale Volontariato Giustizia del Veneto, 
denunciano lo stallo dei rapporti con la Regione del Veneto, instaurati a seguito del 
protocollo da questa firmata con il Provveditorato Amministrazione Penitenziaria il giorno 8 
aprile 2003. 

In questo documento era espressamente prevista la promozione delle attività socio 
educative rivolte alle persone ristrette nelle carceri venete e che fino al 2009 sono state 
finanziate dalla Regione con contributi su un preciso bando di concorso rivolto a 
volontariato e terzo settore che voleva promuovere delle attività utili alla popolazione 
ristretta per rendere più vivibile e meno inutile il tempo da trascorrere in cattività. 

Questo è il secondo anno che la Regione non emana il bando per le attività socio-
educative nelle carceri e molte associazioni sono in grave difficoltà economica per poterle 
riproporre alla popolazione detenuta. 

Poiché è interesse  del Provveditore dott. Bocchino che la Regione onori il protocollo 
d’intesa a beneficio dei ristretti nelle carceri da lui amministrate, si richiede un suo 
autorevole intervento presso il Governatore Zaia e l’Assessorato Regionale ai Servizi 
Sociali.  

Non è possibile disdire nei fatti unilateralmente e nel silenzio, com’è già avvenuto in 
pratica, un protocollo che ha reso possibili, nel tempo, virtuosi percorsi di integrazione e 
coinvolgimento della popolazione detenuta. 

 
Verona 16/04/2011 

Il responsabile regionale  
        Maurizio Mazzi  



Sottoscrizione appello 

Associazione/ente firma 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

    

 



Appello delle associazioni di volontariato penitenziario di Verona al provveditore 
amministrazione penitenziaria del triveneto dott. Bocchino  

Le Associazioni di volontariato carcerario della provincia di Verona, riunite il 13 
aprile 2011 nella sede della Garante per le persone private della libertà personale del 
comune di Verona, denunciano lo stallo dei rapporti con la Regione del Veneto, instaurati a 
seguito del protocollo da questa firmata con il Provveditorato Amministrazione 
Penitenziaria il giorno 8 aprile 2003. 

In questo documento era espressamente prevista la promozione delle attività socio 
educative rivolte alle persone ristrette nelle carceri venete e che fino al 2009 sono state 
finanziate dalla Regione con contributi su un preciso bando di concorso rivolto a 
volontariato e terzo settore che voleva promuovere delle attività utili alla popolazione 
ristretta per rendere più vivibile e meno inutile il tempo da trascorrere in cattività. 

Numerose associazioni organizzavano, col sostegno economico della Regione 
Veneto, svariate attività che hanno portato il carcere di Montorio ad essere il meno 
interessato da episodi suicidari proprio per “le numerose attività che vi si organizzano” 
(citazione del Ministero della Giustizia). 

Questo è il secondo anno che la Regione non emana il bando per le attività socio-
educative nelle carceri e molte associazioni sono in grave difficoltà economica per poterle 
riproporre alla popolazione detenuta. 

Poiché è interesse  del Provveditore dott. Bocchino che la Regione onori il protocollo 
d’intesa a beneficio dei ristretti nelle carceri da lui amministrate, si richiede un suo 
autorevole intervento presso il Governatore Zaia e l’Assessorato Regionale ai Servizi 
Sociali.  

Non è possibile disdire nei fatti unilateralmente e nel silenzio, com’è già avvenuto in 
pratica, un protocollo che ha reso possibili, nel tempo, virtuosi percorsi di integrazione e 
coinvolgimento della popolazione detenuta. 

Si da mandato alla Conferenza Regionale Volontariato Giustizia del Veneto di far 
conoscere l’appello a tutte le associazioni venete per la sottoscrizione. 

Verona 13/04/2011 

 

 

 

 

 

 



 

 


